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Nella leggë 24 settembre 1920, n.•1208, pubblicata nella Gazzetta
u/ßeiale n. 229, concernente l'avocazione allo Stato dei profitti rea-
lizzati nel periodo 1° agosto 1914 30 giugno 1 20 in conseguenza
della guerra. dai commercianti, industriali e intermodisti, per ine-
sattezza della copia trasmessaci, all'articole 2; n. 3, dopo I arple
« con facoltà di > b stata omessa la parola 4 coordinamento », che
si trova nel testo originale a deve precedere la parola « abroga-
zione », come qui si rettifica.

L]E.1GŒI E DEO'RETI
13 numero 1fs21 dena raceana uffidale dens leggi e dei dooren

del RÓgno contiene il seguente decreto:
VITTORIO 1BIANUBLE UI

per grasia di Dio e per Tolcyth d'ella Nazione
as Irrrata

Veduto il R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971, da

convertirsi in legge, portante provvedgenti sullo stato
economico e giuridico degli impiegati dello Stato;
Udito il Çonsiglio dei ministri l
Sulla proposta del presidente del Consiglio, ininistro

segretario di Stato per l'interno, e del ministro se-

gretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Per l'esercisio finanziario 1919-920 11 fondo di' cui
all'art. 24 del decreto 28 ottobre 1919, n. 197f,'verrà
riþartito fra tutti indistintaniente gli impiegati di ruolg
di ciascun Ministero e degli uffici centrali e provin-
ciali dipendenti,- a qualunque categoria essi apparten-
gano, in.prpporzione delle giornate di,servizio pre-
stato, considerando come -tale anche il periodo di con-
gedó ordinario.
Gli impiegati distaccati da una ad altra Amministra-

aione non concorrono .al reparto del fondo dell'Am-
ministrazione di origine, bensì di quella presso out
sono in servizio, per il periodo di tempo del servizio
stesso.

Art. 2.

A deroga del precitato art. gi del R. decreto 23 ot-
tobre 1919, n. 1911, il fondo ivi contemplato sarà per
l'esercizio finanziario 1919-930 liquidato presso oiascun
Ministero, in un'aspegnazione corrispondente al 10 010
della spesa .lorda accertata nell'esercizio stesso per
gli, stipendi delle varie categorie di personale di ruolo
dipendente.

Art. 3.
.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte nel bilancio le variazíoni necessarie per l'appli-
cazione del presente decreto.
II þresente decreto sarà preselitato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordinfamo che il prhento decreto, munig del ÅlgfBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo esservam '

Dato a San Rossore, addl 29 ottobre 1920.
VITIORIO EMANURLE.

GrocrrrI - MEDA.
Visto, 11 guardesigifN: Fa:RA.
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numero 152ä deMa raccolta gale àsne Igggi e dei decreti
del Ragna contistis il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazif df Dio e per¾loath dolla Nadonn
M D'ITALIA i

Visto il R. deÑreto-legge 18 1pglio 1920, n. 1004;
Considerato cl3e per l'art. 5 del detto -decretoalegge

11 Governo del Re è, autorizzato a emanare le
,

dispo-
sizioni che possano acco; rere por la esecuzione di

esso;

Sentito il Consiglio dei ministri;'
Sulla propbsta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gietario di Stato per la giustizia e gli affari di enlto,
di concerto col mitiistro del tesoro;
Abbiamo decretato el decretiamo :

Art f.

Le domande per il passaggio in magistraturä che, a
norma.delle leggi vigenti, siano presentate dai funzio-
nari amministrativi del Ministoro della giustizia e degli
aÈati di gulto, aventi il grado di direttore generale,
sono direttamente trasmesse al Cdusiglio superioro della
magistratura, agli effetti le11'art. 36 della legge 14 lu-

glio 19ð7, n 5fi, con le informazioni e il parere del
ministro della giustizia.
Le informazioni e il parere sulle domande di pas-

saggio di funzionari amministrativi di grado inferiore,
saranno dati dal Consiglio di amministrazione del¾i-
nistero.

Nei casi in cui il Consiglio superiore della magistra-
turatchiamato,a termini-di.legge, a darpareresulle
domande di passaggiojn magistratura dei funzionari
amministrativi di grado inferiore a.direttoro.gonerale,
forma la disposizione di cui al ca13overso dell'articolo 6.
del S. decreto 9- febbraio ,1913, n. Si,,potra, ad invito
del presideilte o p(r iticario de ;ministro, intervenire
alle sedute, con Toto colisultivo il ûirettore generale
da cui dipenge il Ñnzionario.
La norma contenuta nel precedente comma sarà ap-

plicabile anche quando il Consiglio superiore emetterà
le sue delíberazioni in sede di scrutiilio, ovvero di re-
visione di scrutÍnio giusta iil . 4 =deR'art 9.del suin-

dicato Regio deeleto e,il•quarto;commadell'art.10
della legge 19idicembre 1912, n. 1311, agli effetti delle
promozioni nella carriera giudiziaria, in confronto dei
magistrati investiti nel Ministero di funzioni ammini-
atrative inerenti -a posti di grado inferiore a quello di
direttore generale.
Nel caso di parità, nelle votazioni palesi, il voto del

presidontè é ¿lecisivo.

Art. 3.

Nel dare il parere sulle domande di passaggio in

magistratura dei funzionari amministrativi a termini
delle disposizioni vigenti, e negli scrutini, agli effetti
delle promozioni nella carriera giudiziaria, dei magi-
ptrati investiti di funzioni amministi'ative nel Ministero,
11 Consiglio superiore della magistratura, eglia. base
ßei rapporti informativi terrà conto specialmente dello
svolgimento dell'attività del funzionario o magistrato
in relazione alle funzioni amministrative da essoseser-

citate, oltre che degli eretituali titoli, lavori e docu-
menti.

Art. 4.

Qualora i funzionari del ruolo amministrativo tiel
Alinistero della giustizia di grado inferiore al primo
direttivo abbiano fatto passaggio in magistratuta, ov-
;vero quelli rimasti noa intendano o non possanopren-
dere parte ai concorsi previsti dagli articoli 50 e 51 e

dagli articoli 4 e 8 del R. dooreto-legge 23 ottpbre 1919,
n.1971 e 22 del R decreto-legge 27 novembre 1919, nu·
mero 2231, le funzioni di direttore capo di diri ione o
di ispettore superiore amministrativo nel Ministeroama-
ranno affidate a magistrati investiti di funziâni am-
ministrative di grado inferiore al primo direttivo, in

base a valutazione di merito, previo parere motivatp
del Consiglio di amministrazione, il quale li prenderà
in considerazione per ordine di grado e di aqu,ianità.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice del concorso di cui al-
l'art. 4 del R decreto-legge 18 luglio 1920, n. 1004,
sarà composta del presidente del Consiglio superiore
della magistratura o di un membro del Consiglio da
lui delegato, come þresidente, del pitt anziano dei un-
zionari investiti del grado o dálla funzione di direttore
generale del Ministero, del capo del persopale o di phi
ne fa le .reci e di due consiglieri di Corte di appello,
designati dal presidente del Gonsiglio superiore della

magistrai¡túa.
Art. 6.

I magistrati chiamati al Ministero a norma del prl-
mo comma dell'art. 2 del Regio decreto-legge 18 lu-
glio '1920, n. 1000 in sostituzione dei magistrati già
ivi trattenupi, potranno, con provvédþnento del mini-
stro, esser tradferiti, per mdtivi di serdzio, ad ufflei
giudiziari, sentito il Consiglio superiore della magi-
stratura, il 'tluale potra emettere la sua deliberazione
con l'intervento dei flinzionari di cui hl primo comma
dell'art. 2 del presente decreto, secondo le norme ivi
stabilito.
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Per gli stessi motivi, potranno essera tigsferiti ad
uffici giudiziari, con provvedimento del ministro, i ma-
gistrati prescelti nel concorso di cui alParf. 4 del Re-
gio decreto-legge 18 luglio 1920, n. 1004, dopo sei
anni di pephanenza nei servizi antministi•atÏ*i del Mi-
nistero, sentito il parere del Opusiglio superipre della

magistratura, giusta le norme della prima parte del

presentä afticolo.
Parimenti dovrå esaore sentito, secondo le stesse

norme, il ConsigTo àñperiore della nútgistratura sulle

dornande, di pasiinggio alle elieftive funziolii adizia-
rie, che siano presentate dai magistrati comunque ad-
detti al ¾inigtero, dopo hei anni dall'ultimo giudizio
del Consiglio superiore, che 11 riguardi.
A co rire i posti che si rendano vacanti per i tra-

sferirÃ$iÏñ o passaggi di magistrati a uffici giudiziari,
saranú¾hlamati, anche mediante successive sostitu-

zioni, ltrl magistrati aventi pai'i grado e non mag•
giore anzianità, ai quali saranno applicabili l'art. 2 del
R

. deoräto-logge 18 luglio 1820, n, 10047elativamente
alle funzioni di cui possono essere investiti nel Mini-
stero, nonchò il primo o il terzo comma del presente
articolo, rispettivamente per il loro trasferimento o il
loro passaggio ad uffici giudiziari.

Art. 7.

Salva somþre la libera scelta dei direttori gene-
rali in base a deliberazione del Consiglio dei ministrl
secondò le norme Vigenti, nel caso in cui un magi-
strato comunque addetto al Ministero faccia passag-
gio alle effèítive funzioni giudiziarie, sara ahfam%to
in sostitifiione, salvo ohe per i'agioni ecediiöliali"non
si intÊ Ýovvedai'e 'diversárifente, un alifoMagi-
stratoÑi grado eguale e di una maggiore anzianità.
Dolla vacanza sarà data notizia nel Bollettino uffl-

ciale del 31inistero, con l'assegnazione di un formine
entro 11 qtfale gli aspirkifti day anno far perienire le
läro doliiëÈðe nella Ÿia erarehfón.
Le domande dovrannå essere accompagnate daÏ

capi dplie Corti, da cui gli aspiranti dipendono, con
apposito =rapporto, contenente dettagliate informaziohi
sulla oapacità, operosità e condotta degli aspiranti
stessi e in particolare sulle*attitudini che possano pre-
sentare all'adempimento delle mansioni aniministrative.
R ministro, prima di procedere alla scelta, potra

sentiro il parere del Consiglio superiore ,della áragi-
stratura; e della scelta, che verrà poi fatta, sarà data
notizia nel Bollettino Ilfilofale del Ministero insîeme con
la indicazione riassuntiYa di tutto le domancÌe presen
tate e del parere eventualmente emesso dal Consiglio
superiore.

Art. 8.

Il presente decreto andrà in vigore nel giorno suc-
cenico a quello deMa sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßeiale.

Ordinfamo cho 11 presento decreto, munito del sigfIlo
dsHo Stato, sia insorto itella raccolta udliciale dello leggi
edeidecrati delitogno <GItalia, mandando a chiunque
«petti di esservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossoro, addi 12 ottobre 1923.

VITTORIO SMANUELE.
GrouTTI - Fana - Mank.

Vtsto, 11 guariasigilli: Fx.A.

Il numero 1õ1õ de1Ja r«ccqlga uf)!ciale delis Jgggi e dei decreti
del Regno contiene il seg¾ente decreto: .

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà dolla Kazione
RF, D'UCAMA

Suna proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La nave ausiliaria, già appartenente alla cessata

marina austro-ungarica, Gaeg, e asspgngtargilTtalia jn
esecuzione di accordi interalleati, ò inspritta nel qua-
dro del naviglio dello Stato fra le navi iguesidiarie di
la Basse, assumendo il nome di ßan Giusto.
Ordiniaino he il presenta decreto, munitidel sigillo

delle Stato, sin inserto nélla raccoltaarfficiale delle leggi
a dei decreti del Regno dîItalia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo 'osservare.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1920.

VITTOI(IO EMANUELE.
SECHI.

Visto, Ñguardasigilli: FxRA.

Il numero 1520 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
, RE .D'ITALIA

Visto l'art. 13 del testo unico di leggi sugli spiriti
16 settembre 1909, n. 701, modificato dall'art. 2 della
tàbella annessa al R. decreto 27 novembre 1910, nu-
mero 824, convalidat* con legge 23 giugho 1914, nu-
mero 643;
Visto Part. 2 del decreto LuogotexÌenziale 8 maggio

1919, n. 730 ;
Sentito il paroie del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al miliistro delle finanze di emettere
prodotti medicinali a fruire, quando si espoi'tano, della
restituzione dell'intera tassa o soprattassa di fabbrica-
zione sullo spirito aggiunto o comunque impiegato
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mella loro preparazione, sotto l'osservanza degli arti-
cell riþ rtati nel èapitolo XIII del regolamento 25 no-
Tambre 1909;n. 762, per l'applicazione dello leggi su-
gli epiriti.
II TMinistero delle finanze, avuto riguardo alla qua-

Jità dei prodotti da esportare ed al metodo della loro
preparazione, stabilira, di volta in volta, le norme con
le guali dovrà essede determinata la quantità di spirito.
aggiunto o comunque impiegato nei prodotti stessi.
Ordinfamo che il presento dooreto, munito ds! sig!Bo

'

BelloStato,sia inserto neBa raccolta alale deBe leggi
e dei decreti delRegno d'Italia, manernan a ohlunque
esetti di ossepazio e di,farle osservare.

Dato a'Röma, addl 5 giugno 11920.
VITTORIO EMAÑUELE.

ITTI - DE Nava.
Visto, figuardarigini: Fsaa.

18 frusnero 1510 dellaraccolta uf)!eiale delle leggi e dei decreti
d¢l Regno contions (I seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III

per ,grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITA1.IA

Vista la legge 80 giugno 1920, n. 906;
Visto l'art. T del decreto Luogotenenziale 17 novem-

bre 1918, n. 1698 ;
Visto il decreto , Luogotenenziale 7 febbraio 1919,

n. 150, successivåmente modificato, relativo alla ri-

liartizione per le varie spese dell'assegnazione straor.
dinaria di un miliardo da litanziara nel bilancio del
Ministero dei, lavori pubblioi;
Ritenuta la necessità di apportare una ulteriore va-

riazione alla ripartizione stessa, nonchè di aumentare
gli stanziamenti di alcuni capitoli del bilancio di pre-
91sione della éposa del Ministero predetto per Peser-
eizlo 1920-921, in conto della somma di L. 150.000.000
indicata all'art. 3 del decreto Luogotenenziale 7 feb-

sbraio 1919, n. 150 ;

Sulla'proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pub-
blici;
Abbiai'no decretato e decretiamo :

Art. f.

Le Assegnazioni di cui alle seguenti lettere dell'ar-

ticolo i del decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n. 150, sono vÂriate nella misurd er ciascuna di esse
indidata: '"LeMera

g) Sistemazione idraulico-forestale nei ba-
eint montani dei corsi d°acqua (art. 6 -
comma a) ed art. 9 della legge 22 dicem-
bre 1919, n. 910 e lett. a), n. 2, della ta-

ella C annessa alla legge medosima . . -- 4,250,000 --
Lettera A) Sistemazione idraulico-forestale di pia-

nutà o dei corsi d'acque nelle Provincie
meridionali conitnentali, eccettuate la Ba-
silicata e la Calabria e nelle isole (art. 9,
lett. c), del decreto Luogotenenziale 4 otto-

bre 1917, n. 1679, modideato col decreto

Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019) , 4,250,000 -

Art. 2.

Gli stanziamenti dei sottosegnati capitoli dollo stato
di previsione dellá spesa del Ministero dei lavori pub-
blici por l'esereizio finanziario 1920 -921 sono aymen-
tati dello somme per ciascuno di essi indicate:

Cap. n. 108. Opere nuove nelle vie navigabili di la ,
e 2a classe, ecc. . . . . . . . . . . . . . ‡ 8,000,000 -

Cap. n. 166. Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi
e canali navigabili nelle provincie veneta
e di Mantova . . . . . . . . . . . . . . ‡ 5,000,003 -

Cap. n. 168. Lavori di riparazione e sistemazione
delle opere idrauliebo di la e 2a gategoria
nelle provincie venete o di Mantova, ecc.. ‡ 20,000,000 -•-

Cap. n. Ï69. Opere idrauliehe di 36, 4a e 5a cate- .

goria nelle provincie Venete e di Manto-

va,ecc. ................. 980,000-
Gap. n. 172. Opere marittime nelle provincie venete

o di Mantova, art. 3. Porto di Venezia -

Chioggia - Opere di completamento, ecc. . ‡ 8,019,400 -

Totale . . . 41,999,400 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Daib a San Rossore, addì 19 ottobre 1920. •

VITTORIO EMANÜELE.
MaoA - PEANO.

Visto.15 guardakigißi: FERA.

4

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

.Vista la istanza 16 ottobre 1918 delPAmtninistrazione delle fer-

roviG d Úo Stato (sezione di Rimini) oorredata da reÍazione e 90
firma dell'ing. Cesare Melloni, intesa ad ottenere 1& riailovazione

delÌa ooneessione, precedentemente assentita all'AmministrËzfone
gerioviaria con il decrete Reale 22 dicembre 1889 e sûoodesiŸo de-
creto Ministeriale 19 aprile 1904, di derivare acqua, median digt
filtrante dal subalveo dei Fumi Uniti, presso 11 km. "|5, m 043 della
lines Ferrata-Rimini, per il servizio di riforniménto delle looomo-
tive nella stagione di Ravenna aumeiltandosi la quantità di acqua
derlyabile da me. 100, giornalieri per i mesi di settembrefa gin-
gËo, e nid. 60 per i mesi da giugno a settembre, a me.50Ô orna-

liori, per tutti i mesi dell'anno, e cÏÁ per i cresciati bisognf e la
aumentata circolazione dei trani;
Visto 11 rapporto 15 febbraio 1920, n. 4504, del genio civile di

Ravénna, dgl quale rilevasi ohe nulla si oppone alla rinnovazione

della òongessione, persistendo i 1141 della derivazione e nog ostando
motivi di pubblico interesse;
' Coniiderato, per quanto rigualda il richiesto aumento della quan-
tit it iaqua da derivare, che, rimanen•lone invariati l'uso a so- ·

sÍanzialmente inalterate le opere di presa., possóho omettersi le
formalitå di istruttoria;

.

Visto il disciplinate sottoscritto dal legale rappresentante della

Amministrazione fearoviaria richiedente, in data del 12 giugno 1920

presso l'ullicio del genio civile di Ravenna, repi n. 800 ooliteninto
gli obblighi i le condizioni pui deve essere vincolata la hunces-
sione;
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Su conforme parere del consiglio superiore delle aeque (Comitato
permanente) in adunanza del 30 marzo 1920;
Visto il decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161 sulle derivazioni di

arque pubbliche;
Di concerto col ministro delle finanze ;

Deerc't a:

Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi è data facoltà all'imministrazione delle

ferrovie dello Stato (sezione di Rimini) in rinnovazione e modiflea
della concessione originariamente 86sentitale col R. decreto 22 di-

cembrogl889 e successivo decreto Ministeriale 19 aprile 1904, di.
derivare, mediante diga filtrante, dal subalveo dei Flumi Uniti, qua
quantità di acqua di me. 400 giornalieri,pari a mod. 0,ql16, da ke-
stinarsi all'alimpntazione del ritornitore di locomotive della sta-

zione di Ravenna.
Art. 2. ·

La concessione é accordata per anni trenta successivi e continui

decorrenti dalla data di seadenza dell'originaria concessione e eioè

dal 22 dicembre 1919, subordinatamente all'osservanza delle con-
dizioni contenute nel citato disciplinare 12 giugno 1920, n. 899, e
Verso il pagamento del canone annuo di L. 3 (fire tre).

Art. 3.

L'introito della su indicata prestazione annua sarà imputato al

capitolo 5 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-

cizio Ananziario, e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
L'ingegnore capo del genio ai'vile di Ravenna o incaricato della

esecuzione det p=esente decreto.
Roma, 13 settembre 1920.

Il ministro
PEANO

Corpo Reale del genio civile

WI Compartimento ,
,

Provincia di Ravenna Ufficio di Ravenna
Bex•iwazione di aesgue pubbliche

DISCIPLINARE contenente gli ol¿blighi e, le condizioni cui dovrà

essere vincolato il rinnovamento della concessione por deriva-

zione d'acqua in sinistra dei Fiumi Uniti, chiesta dalP Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato con domanda in data 16 ot-

tobre 1919.
Art. l.

Quantità ed uso dell'acqua derivata.

La quantità di acqua da derivaro é di me. 400 al gioi'llo pái .a
moduti 0.01.16.

L'acqua verrà utilizzata a scepo di alimentazione del rifornitore

della stazione di Ravenna e non dovrà quindi servire ne allo svia

luppo di forza motrice, ne ad irrigazipne o bonificazione.
Art. 4.

Gar¢nxie da osservarsi.

A oarico dell'Amministrazione ferroviaria, saranno eseguite e

mantenute tuttp le opere necessarie ad attivare la deriŸgzione, ed
ogni altra inerente all'eventuale attraversamento di strado, canali,
scoli e simili, in difesa <lella proprieta privata o del regiple del

fiume, qualunque sia 11 momento in cui venga accertata la neces-

sità della esecuzione del lavoro.
Art. 8.

Tucleiamo a leggi e rggolamenti.
Oltre alle condizioni conteriute nel presente disciplinare l'Ammi-

nistrazione concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza

di tutte le disposizioni del R. decreio .9, ottobre 1919, n. 2161, per
le derivazionidiacque pubbliche, nonchè,di tutte le prescrizioni
legislative e regolamentari concernenti il buon regime delle acque

pubbliche, l'igione e la sicurezza pubblica.

Domicilio lega'e.
Per ogni efetto di legga l'Amminier.razione concessionaria elegge
il proprio domicilio in Roma presso la sede della propria Direzione
generale.

IL COMMISSARIO GENERALE

per gli approvvigionamenti e i consumi alhnentari
Visti i decreti Luogotenenziali 3 gennaio 1918, s. 49, ed il R. de-

oreto 17 giugno 1920, n. 910;
. Deereta:

Art. 1.
I prezzi di vendita al minato del baccalk non potranno supe-

rare in tutto il Regno i litkiti qui appresso stabiliti per le diverse
qualità, ivi compreso il dazio comunate e qualunque altra spesa.
Per la derrata venduta allo stato secco e morbido, come viene

importata dall'estero:
Baccalk seceo primario, al kg. L. 6,75.
Baccalà secco mercantile, al kg. L. 6,40.
Baccalk morbido primario, al kg. L. 6,10.
Baccalk morbido mercantile, al kg. L..5,80.

Per la derrata venduta bagnata (spugnata):
Bacealk primario, al kg. L. 5. *

Baccalå mercantile, al kg. L. 4,50.
Art. 2.

I prezzi di vendita al minuto d.ollo. stoeconsso non lietrains au-
perare in tutto il Regno i limiti qui appresad stabiliti per le di,

verso qualità ivi compreso il dazio comunale e atualunque altra

spesa.
Per la derrata venduta allo stato secco, come viene importati

dall'estero:

gtoceofisso primario, al kg. L. 9,90.
Stoccofisso mercantile, al kg. L. 6,90.

Per la derrats venduta bagnata (spugnata)r
Stoccoûsso primario, al kg. L. 6,40.
Stoccofisso mercantile, al kg. L. 5,40.

Lo stocconsso primario deve essere vero « Stoccofisso > di buona
qualità, escluse .le altre categorie di pesci similari; 11resto sarà con.
giderato come stoccoisso mercantile.

Art. 3.
,

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto saranno ptio
nite a norma del decreto Luogotenenzialo 6 nyggio 1917, n. 740, e
18 .aprile 1918, n. 497.
Il presento decreto entrerà in vigore dal giorno lo noYema

bre 1920.
Roma, 1* novembre 1920.

Il commissario generale
80LERI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di lunedl 29 corrente, alle ore 9,80 in
una sala dèl palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via
Goito, n. I, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà, alla
60* estrazione a sorte delle obbligazioni al portatore di L. 500 di
capitale nominale al 5 0¡O della ferrovia Maremmanar R. dooreto 10
febbraio 1861, n. 4653, e 19 febbraio 1862, n. 473.
Le obbligazioni da estrarsi sulle 77.060 attualmente Vigenti sono

in n. 638 secondo la relativa tabella di ammortamento.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-

zioni sorteggiate timborsabili dal 2 gennaio 1921.

Roma, 7 novembre 1920.

Il direttore generage
GARBAZZI.

Il direttore capo divisions
BORGIA.
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MINISTERO IŒL TESORO - SITEAZl0NE ilei debiti ,pubblici dello Stato

EPOC A Consistenza
in eni

DEB I T I PUBBL I C I verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

FIRTE I. - Behiti amministrati dalla Birezione generale del Debito pubblico
Gran Libz•o del Debito pubblico.

Consolidati.

I consolidato 3.50 % netto 1906 (ex 3.75 6/, netto) . . . . . . . . . . . . (*)
2 consolidato3% ....f............................ (*)

t
3 consolidato 3.50 ¾ netto (cat: a - Creazione 1902) . . . . . . . . . . . . . . . .

(*)
4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 ¾ netto conservate esclusivamente a

favore delle pubbgche istituzioni,di beneficenza . . . . . . . . .

5 Consolidato 5 /, netto (RR. decreti 3 gennaio 1917. n. 3, 6 dicemþre 1917, n. 1860,
e 24 noYembre 1919, n. 2168 - 4*, 5° e 6° Prostito nazionale) . . . . . . . .

- 283,420.195 29

- Ä,805,Ì26 97

- 33,026,228 45

- 32¾4,960 12

- 1,667,637,720 -

2,021,331,229 83

Debiti redimibili.

6 Obbligazioni 3.50 ©|e netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria la) (*) 960 4,780,ggg

7 Id. 3 */o id. 15maggio 1910, n.228 (Categorie la e gay (*) 1960 9,44W -

8 Id. 4.50 ©y netto del prestito nazionale (RR. decreti;19 dicembre 1914,
n. Î371 e .15 giugno 1915, n. 859 - 1° e 2° Prestito .nazionale) . ,

1940 11,238,417 -

9 Id.. 5 I, netto del prestito nazionale (R. decreto 22 dicembre 1915, n.41800
- 3° Prestitor nazionale) . . . . . . . , ,

. . . . . . . . , , . .

1940 ð2,453,890 -4

88,027,007 -

Rendita in nome della Santa Sede.

10 Readita porpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . . . .
-

. 3225,000 -y

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

11 Obbligazioni i . 5 per */ della ferroviaMaremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) . (*) 1959 1,8T7‡00 a

12 id. . . 5 > */o del prestito Blount (Roma - ,11°aprile 1866) . . . . . . *y 1ÿ40 1,309.ŠÖ0 -
13 id. . . 3 /, della ferrovia di Cuneo 2a emissione

. . . . . . . ,
1948 146,856 -

14 id. . . 3 > je della ferrovia Vittorio Emanuelo . (*) 1961 3,042,140 -

0,356,690 -

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 e/o (Modena - 3 ottobre 1825). . , , , , , , , , . . . . . . . .
- 13,963 37
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al 30 settembre 1920 (I trimestre dell'esercizio 1920-921).

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 19 0 al 30 settembre 1920 Consistenza

al 30 giugno 1920
al 30 settembre 1920

Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

8,097,719,865 44 - - I) 1 75 1) En - 283,423,193 54 8,097,719,815 44

160,070,865 67 -- - -
- 4,802,125 97 160,070,865 67

943,606,527 14 - - 4. - -- 33,020,228 %5 943,608,527 14

720,999,113 73 -. 32,444,960 12 720,999,113 78

33,352,754,400 - 2) 054,795 - 2) 19,095',900 - 3) 286.550 - 3) 5 731,000 -- 1,668,305,965 - 33,360,119,300 -

43,275,150,772 03 951,795 - 19,CUS,000 - 280,5.51 75 5,731,050 - 4) 2.021,000,473 08 43,288,515,622 03

136,580,000 - - -- .- 5) 4,780,300 - 5) 136,580,000 -

318,480,000 - - -- G) 121,200 - ) 4,040,000 -; 5) 9,433,200 - 5) 314,440,000 -

249,742,600 - -
- -

- 2) 11,238,417 - 249,742,600 -

1,249,077,800' - - - -

- 7) 62,453,890 - 1,249,077,800 -

1,933,880,400 - - - 121,200 - 4,040,000 - 87,903,807 - 1,949,840,400 -

64,500.000 - 3,225,000 - 64,500,000 -

37,556,030 - - - -
- 1,877,800 - 37,556,000 -

26,198,000. - - - - - 1,309,900 - 26,198,000 -

4,895,000 - -
-

-
- 3) 146,850 - 5) 4,895,000 -

100,738,000 - -
- 8) 20,525 - 8) 1,217,500 - 5) 2,985,615 - 5) 90.520,500 -

160,337,000 - -• - 36,525 - 1,217,500 - 6,320.165 - 168,169,500 -

465.445 70 - -- 13,963 37 465.445 70
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EPOCA

in cui Consistenza
DE^BITI PURBLIGI verrà à colapiersi

l'estinzione
rendita

Debiti redimibili e perpetui

non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

16 Obbligazioni 3 6/, della terrovia Torino-Savona-Acqui , , , , , , . . . . . . . (*) '1964 19995 -
17 Id. & •|, della ferrovia Udine-Pontebba 1910 (**) 1,08 700 -

18 Titoli Azioni pr vilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . . 1964 (**) 15;400 -
19 ferrovie Obbligazioni 3 /, della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . (*) 1956 (**) 253,245 -
20 Monterrato Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . . 1964 (***) - ,

21
.

.
3 Je delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - Dí) . . . . . (*) 1953 (**) 3,352,140 -

22 Obbligaz1on1 3 */, della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1858 - 1858 - 1860) . (*) 1954 (**) 326,869 20
23 ferrovie 5 •|, della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 (**) 1,565,025 -
gg romane .3 •/, delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . 1954 (**) 664,425 -

25 Obbligazioni ferroviarie 3 •/, per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sienla (se-
rie A - B - C - D - E per ciascuna rete) . . . . . . (*) 1985 (**) 25,925.895 -

26 Obbligazioni 5
.
•/ 1 e IN

.

dálla 2a serie . . .

. . . . . .

per i lavori di exste" saldo della 7a quota della 3a serie e quote della 4a sede
maz10ne del Tevere

a tutto l'esercizio 1894-95
. . .

1944 781,775 -
27 Obbligazioni 5 •j, per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3* -

4=-7a-8* ....................... 1958 1,402,350-
28 Obbligazioni 5 */ delle strade ferrate der Tirreno (serie A - B - C - D) . . . . . 1944 5,281,075 -
29 Obbligazioni 5 • per le opere edilizie di Jtöma (serie A) . .

1942 185.150 -
30 Obbligazioni dell ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1959 83,136 -

41,111,480 20,
Debiti perpetui.

31 Debito 5 */, a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . .
- 987,012 46

32 Debito 5 0|, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . .
-

* 1,050,288 24
33 1(endita 3 ja assegnata ai creditori legali nelle provmeie napoletane . . . . . .

- 04,252 41
34 Id. id. ni credi}ori di cui alla legge 26 marzo 1885, u. 3015 . . - 593,259 25
35 Assegni 3 /, úlle comunità di Reggio e Modena. . . . .

- 1,420 83

2,726,2$7 19

Ria- santo dei det>iti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico.

,
Consolidati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,02 *,331,229 83

Gran Libro del Debito
.
pubblico . . . . . . .

Debiti redimibili
. . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,027,007 -

Rendita in nome*ñbilalSanta Sede
. . . . . . . . . . . . 3.225,000 -

Debitiredimibili..................... 6,356,690-
Debiti inolasiiseparatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui ..................... 18,96337
Debiti rgimibili . . . . . . . . . . . . . , . . . . · · • 41,111,480 20

Debiti nðn inclusi nel Gran Libro , . . . .

Debitiperpetui ........................ 2,726,22719

Totale . . . . , , , .
2,16:797.597 59

Dalla Diýezione generale del Debito pubblico - Roma, 20 ottobre 1980. [L Direttore capo di ragioneria reggente
PROSPERI.
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Variazioni verificatesi dal I luglio 1920 al 30 settembre 1920 consistenza
al 30 giugno 1950

al 30 settembae 1950
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

6,476,500 - -

- - 6) 194,295 - 5) 6.476,500 -•

21,134,000 - --

·
- - - *1,086.700 - 21,734.000 -.

770.000 - -
- - . - 15,400 - 770,000 -

8,441,500 - - .... -
- 6)! 253,245 --- 6) 8,441,500 -

7,241,000 - - - - - - g,24l,000 -

111,738,000 - - - - - - ã) 3,352,140 - 6) 111,738,000 -
10,895,640 - - - - - 6) 328,869 20 5) 10,895,640 -
31,300,500 - - - - - 1,565,025 - 31,300,500 -
22,147,500 - -

- - - 5) 664,425 .... 5) 22,147,500 -'

864,196,500 - -
-

- 5) '¿5,925,895 - ä) 864.196.500 -

15,635,500 - - - - - 781,775 - 15,635.500 -

28,047,000 - - - - - 1,402,350 - 28.047.000 -
105.621.500 - - J - - 5,281,075 - 105,621,500 -
3,703,000 - - - - - 185.150 - 3,703,000 -
3,464.000 - -- - -

- 83,136 - 3,464,000 -

1,241,412,140 - - - 41,117,480 20 1,241,412,140 -

19,740,249 20 - , -
•

- - 987.012 46 19,740,249 20
21,0054644 80 - - -

- 1,050,382 24 21,005,644 80
3,141,747 - - . - -

- 94,252 41 3,l41,7À7 -
19,775,308 34 - - - - 693.259 25 19,775,308 34

47,360 93
-- - , - 1,420 83 47,360 93

63,710,310 27 - - -
- 2,726,227 19 63,710,310 27

43,275,150,772 03 954,795 - 19,095,900 - 286,551 75 5,731,0>0 - 2,021,909,473 08 43,288,515 622 03

1,053,880,400 - - - 121,200 - 4,040,000 - 87,905.807 - 1,949,840,400 -

64,500,000 - - - -
- 3,225,000 - 64,500,000 -

169.387,000 - - - 26.525 - 1,217.500 - 6,320,165 - 168,169,500 -

465.445 70 - - - 13.963 37 465,445 70

1,241,312,140 - - - - - 41,l l7,480 20 1,241,412,140 -

63,710.310 27 - - - - 2,726,227 19 63,710,310 27

46,7GB,500,068 - 054,795 - 19,095,900 - 444,976 75 10.988,550 - 2,162,308.115 84 46.776,613.418 -

Il Direttore generale del Debito pubblico
GARBAZZI



8460 Gazzetta liaciale del Regno d'Italia

EPOC A Consistenza

DEBITI PUBBLICI
incui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

flRTE II. - Debiti nuniniettati dalla Birezione generale del Tesoro.

Debiti redimibili.

1 AnnualitA dovuti alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle férrovie dell'Alta Italia . . , , . , , . , , . . . . . . . . . . . . . . .

2 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0|0 netto (art. 6 Icgge 25 giugno
1905,n.261).................................

3 Certiflcati ferroviari di credito con interesso 3,50°/, gnnuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissiotti dal 1906-907 in poi . . . . . . . . . . . . . . . .

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza 3.50 0/0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . .

5 Buoni del ksoro quingtennali expati con le leggi 21 marza 1912, n. 1911 - 29 di-
cembre 1912,inflg62 - 23 maagio e 27 giugno 1912, n. 8&4 - 4 gennaio 1914,
n. 1 - 16 luglio 1914, n. 683 e decreto legge 19 settembre 1915, n. 1436. . . .

6 Buoni deI tesoro triennali o quinquennali creati con decreto legge 5 maggio 1916
* ¤.505......... .........

7 Buoni dálie§qrolspeciali collocati all'estero . . . .•. . . . . . . .

8 Crediti aperti dal Goterno degli Stati Uniti al tesoro. . . . . . .

1968 21,955,447 -

1946 7,724,667 62

1947 17,686,620 35
e successivi

1926 464,625 -

1920 921,320 -

1919 e 1923 199,496,086 25

- 712,051,392 -
- 419,926,797 -

ToTax nu azam Ausnaarnri nar.a DIREZIOltE GENERal.E DIL IEBORO, , , .

Dalla Direzione generale del Tesolo .. Roma, li 26 et bobro 1920.

RIASSUNTO

Consistenza

rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati dalla Dirextone generale del 1)ebito pubblico , , , , , , , , , . 2,162,797,597 59

Pars B. - Totale,dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro
, , , , , , , , , 1,380,226.955 22

TOTALE GENaxum
, , , , , , , , , , 3,543,024.552 SI



Gazzetta uf!!ciale del Regno d'Italis 3461

Variazioni verificatosi dal I luglio !920 al 30 settembre 1920

al 30 giugno 1920

Auineuti Dialinomoui

capitalo reudita capitale
.

rendita capitale

Consistenza

al 30 setteml>re 1920 «

rendita capitale

796,623,720 74 -- -

'

21,955,447 - ,

794623,720 74

211.634,728 83 - -
-

- 7,224,667 62 211,634,728 83

505,332,009 65 - - - - 17,686,620 35 505,332 009 65

13,275,000 - - - 464,625 - 13,275,000 -

23,033,000 - - - 921,320 - 23,033,000 -

d,989,921,725 - 8,880,210 - 177,604,200 - -- - 208,376,296 25 4,167,525,925 -

11,867,523,200 - -
- -

- 712,051.392 -- 11,867,523,200 -

8,398,535,950 - - - - - 419,926,797 - 8,398,535,950 -

25,805.879,384 2 8,880,210 - 177,601,200 - -

,
- 1,389,107,165 22 25,983,483,534 22

Per i i Direllore generale dqi Tesoro

CildLLO.

GENERALE
il II

Variazioni verificatesi dal 1° Iuglio 1920 al 30 settembre 1920
Consistenza

al 30 giugno 1920
. . .

al 30 settembre 1920
,

Aumenti D1mmuziom

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

46,768,506,068 - 954,795 - 19,095,900 - 444,276 75 10,988,650 - 2,163,308,115 84 46,776,613,418 -

25,805,879,334 22 8,880,210 - 177,6()4.203- - - 1,389,107,105 22 25,983,483,584 22

72574,385,402 23 9,835,005 - 196,700,100- • 444,276 75 10,088,550 - 3,552,415,281 06 72,760,096,952 22

AMIgento di Readita L. 9,390,728 25
'

Anmento di capitale L. 185,7Íl,550 -
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito µbblico

(*) Onesto debito 4' agabile au-he all'estero. (Panno ecoezione le serie A eB delle ferroke Livornesi 3 /, e l'emissione 1860

della Ferrovia Luoca-Pis .

(* ) Gl'interéssi di questo debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

Il rimborso delle quote di.capitale di questo Rebito à soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita e capitale nominale annullati, durante il i' trimestre del-

l'eteressio, per prescrizione trentennale . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 1 75 Cap. nom. L. 50 -

2) Rendita.e capitale nominalet iscritti durante 11 1° trimestre del.

l'esercizio, per fare fronte alla sottoserizione dal VI Prestito naziona16 . . Rendita L. 954,795 - Cap. nom. L. 19,095,000 -

3) Rendita e capitale nominale dei titoli annullati durante il i* trjmestre dell'esercizio, perchè esuberanti ai bisogni della sotto-

sormone:

VPrestito ..........,,,..... ........, Id. > 1,445- > » 28,900·•-
VI Prestito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Id. » - 285,105 - > > 5,702,100 -

Rendita L. 286,550 - Cap. nom. L. 5,731,000 -

4) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

Quarrrrr1 mm.r.- Isomziom
- Totale

3.50 /, netto 50 /, netto. Cat. A Antiche rendite Consolidato
(ex-3.75 je netto)

3 ja (Creazione 1902) cons. 4.50 ©|, 5 */, netto

tiendite nominative . . . . . 524,708 18,114 28,480 31,389 156,857 759,548
íà. al portatore . . . i. . 1,891,534 25,836 85,271 - 10,891,494 12.804,132
Id. miste . ., , . . . . . 7,037 29 453 - - 7,519

Assegni provvisori nominativi 19,565 711 3,446 10,096 -
a 3MIS

to, ,
ía al portatore , 1,438 75 430 -

a 1,943

8.444,279 4 765 118,080 41,485 11,048,351 13,696,960

Auxowraxa ama.a nærn

- totalã
3.50 /, netto 3.50 je netto. Cat.A Antiche rendite Consolidato

(ex-3.75 /, netto) .

3 Io (Creazione 1902) cons. 4.50 */o 5 ©|, netto

R*sdite nominative, . . . ... 130,115,923 - 3225,741- 25,709,253 50 38,430,420 - 320.399,880 - 511,891 19 5û
it. al portatore . . . . . 152,352,W4 50 1,5ô3.246 - 7,260,911 - -- 1,347,906,085 - 1.509,(18 60 50
id. miste . . . . . . . . 925.851 50 2,172 - 49,728 - - - 97 51 50

Assegni provvisoisi nominativi 24,935 40 873 90 5,831 29 14,540 12 - 46,180 71
ft. id. al portatore 1,259 14 91 GI 504 66 - - 1,854 87

283,420,193 54 4,802,125 97 33,026,228 45 38,444,900 12 1,668,305,965 - 2,021,999,473 08

5) Le iscrizioni al nome Vigenti al 33 settembre 1920, sono le seguenti:

DEB I T I . Quantith Rendita Capitale pominalt

Obbligazioni 3,50 */. netto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,349 2,341,675 - ' 66905,000 -
id. 3 /, netto . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , . . . . . . 231,136 5,309,082 - , 170,969,400 -
id. 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . . .

59 885 - 29,500 -
id. 3 */o della Ferrovià Vittorio Emanuole . . . . . . . . . . . . . 3,032 45,480 - 1,516,000 -
id. 3 /. della Ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . , , .. . . . .

80 1,200 - 40,000 -
14. 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore.Alessandria . . . . . . . . 959 14,385 - 479,500 -
id. 3 */, delle Ferrovie Livornesi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,577 68,655 - 2,288,500'-
id. 3 /, de11a Ferrotia Lucca-Pistoia , . +, . . . . . , ,

. . . . . 71 894 60 29,820 -
(d 3 */o dellâ Fertone llomano (obbligazioni comuni). . . . . . . . 4,358 65,370 - 2,179,000 -
44. ferroviarie 3 *G per!Ie reti Mediterranea - Adriatica e,Sioula. . 24,984 1,365,360 - 45,512,000'-

278,605 9,212,986 60 295,948,720 -

) Rendità e engitald hominale dei titoli dichiarati fimborgabili pet• ostrazione a sorte.
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7) Le rendite dei Prestiti Nazionali 4,50 010 à 5 010 netto yedimibili sono cosi costituite

Titoli al nome Titoli al portatgre

Quantità Rendita Quantith Rendita

Prestito Nazionale 4,50 0¡0 netto - (la e 2a emissione) 7,639 1,119,663 - 252,539 10,118,754 -
Prestito Nazionale 5 0¡0 netto (1916) · 21,860 6,282,940 - 1,150,361 E6,170,950 -

- 29,493 7,402,603 - 1,402,900 60,289,708 -

8) Rendita e empitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di qitelli già convertiti in rendita
consolidata.

Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

a) Ammento per buoni poliennali 5 0¡O alienati durante il 1° trimestre dell'esercizio 1920.921.

I II IIII II i

þiINISTERO PER I?INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIILEZIONE GENEltALE

del credito, della cooperaslone e delle assicurazioni private .

Oorso medio det ommbi
del giorno 5 novembre 1920 (Art. 39 Codice di commercio .

Meiin
, Media

Parigi . . . : . . , 174 08 Berlino . . . . . .
35 05

Londra . . . . . .
97 69 Vienna

, , , , , ,
-

Svizzera . . . . . ,
438 84 Praga . . . , , , ,

...

Spagna . . . . . .
- New Tork . . . , , 28 12

Oro . . . . ,, , , ,
387 05

Media Bei consolidati negoziati a contanti.

coNSOUDÄTI g Gon god ato

3.50 •|, netto (190ô) . . . . 6ß 33 - ....

3.50 */, netto (1908) , , , .
- -

3•j,Ioado......... - .--

5 */, motto . . . . . . . . 67. 64 -

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per l'ammissione ai corsi allievi sottuf)!ciali.
1. Sono aperte3no a etutto il 20 novembre 1920 le ammissioni

alle seuole per allievi adttufBoiali che saranno costituite a oura dei
comandi di corpo d'armata ed i cui corsi verranno iniziati il 1° di-
eembre 1920.

Lo scuole saranno costituite nelle seguenti sedi:
Torino - per l'arma di fanteria (vario specialità), artiglieria

(tarie specialità), genio (zappatori, ferroyleri), compagnie di sussi-
Stenza.

Milano -- per l'arma di fanteria (varie specialità), artiglieria
(varie specialita), genio (mappatori;, cavalleria.

Verona - per l'arma di fanteria (varie spooialita), artiglierie
(varie specialith), gento (zappatori, minatori, pontieri e lagunari).

Medena - per l'arma di fanteria (vario specialità), artiglieria
da campagna, genio (zappatori), cavalleria.

Genova - per l'arma di fanteria (varie speqialità), artiglieria
da oosta.

,
Trieste - per l'arma di fanteria (Vario spealalità), ertiglietia

(Varig specialitå, esclusa quella da eampagna), genio (zappatori).
Firenze - par l'arma di fanteria (Tario specialità), artiglieria

(varie specialita), genio (mappatori, telegraisti, pontieri), compagaio
di sanità.

Livorno - per l'arma di fanteria (Varie opboialita), artiglieria
(pesante campale e da costa).

Fame -• per l'arma di fanteria (varie specialità), artiglieria
(varie eyecialità).

RÃma - per l'arma di fanteria (varie specialità), artiglieria
(Varie specialità), genio (zappatori, ferroviori, radiotelegra11st1), can
valleria, compagnie di sussistenza.

Napoli - per l'arma di fanteria (Varie specialità), artiglioria
(va°rle specialitå), genio (zappatori, telegraflati), cavallerig, comga-
gaio di sanità.

Bari - per l' arma di fanteria (vario specialità), artiglieria
(varie specialith).

Catanzaro - per l'arma di fanteria (vario specialità).
Palermo - per l'arma di tanteria (vario specialità), artiglieria

(varie specialith), genio (zappatori. telegrafisti).
Cagliari -- por l'arma di fanteria (Vario specialità).

11 numero degli ammittenti à limitato solo per la aavalleria, in
cui non potranno ammettersi più di 50 pllieti per ciascun corso, e
per la sanità e sussistenza, in cui non potranno ammettersi pid di
25 all.levi por corso. Coloro che fossero esuberanti al numero pre-
scritte, potranno, ove,1o desiderigo, essere assegnati ad altre armi
e specialità.

2. È in facoltà del Min'istero di sopprimere qualche corso e di
trasferire gli allievi da uno ad altro corso quando gli aspiranti ad
una specialità fossero in numero esuberante o troppo esigua od
anche di cambiare la sedi del corsi quando lo richiedano esigenze
dÌ servizio.

3. Ai corsi suindicati - possono essere ammessi dietro loro do-
manda: :

a) Io rgeluto della classe 1901, senza dover assumere specialo
forma per l'ammissione, salvo ad assumere all'atto della prom6-
zione a sergente la ferma di due anni nella quale à compreso il
servizio giOcentato; qualora al termine del górgo non intendes-
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sero contrarre la ferma anzidetta, ultimeranno gli obblighi di leva :
come caparali, maggiori e potranno otgnere la nomina a sorgente
in caso di richiamo alle armi per mòbilitaziono;

b) i'giotani che non abbia'no aficora concorso alla leva e che
abbiano compiuto o compiano É 18° anno di età entro il 30 novem-
bro, 1980 ed assumano, quali volontari ordinari, la ferma di tre anni,
salÑ a, cómÅutarla all'aito della nomina a sergente in quella di
due anni nolla quale à compreso 11 servizio già prestato.
_Le reclute della classe 1901 alle quali sia stato riconosciuto dai
Consigli di leva il dif·itto alla riduzione della forma, e che sono

state escluso dalla obiamata alle armi delle altre reelute della classe
medesima indetta pe; l'8 novembre corrente, potranno essero am-

messe egualmente ai suindicati corsi, qualora rilascino formale di-
cÍliai•azione scritta con cui rinunzino al benoficio della riduzione
dölla ferma.

4. Per essere ammessi alle suintlicate scuole gli aspiranti tutti
inillstintatherite, oltre Ed avere la specialó attitudine fisica per la
al•ma cui asp rano od aver tefluto sempro buona condotta, devono
eidefe piovvisú dàlla líohaza elárientaro o di un titolo di studio
superipto. •

e idelute della classe 1901 presenteranno la loro domatida, in-
diciazata.al Comando del corpo d'hiamata. in carta da bollo'da Ïire
uha al CdifiaÈdò 2el distrdttà di pedsäntazione. I giovani aspiranti
all'arruolamento volontario la presenteranno al comando del di-
sÅtto loro residiniza. Le domando dovranno essere presentate
non oltre il 'A0 novembre 1920.
AÏl'atto l'täle prnenfaziduo i Comandi di distretto si accerte-

ranno do glida%piranti posieggano tut i requikiti flsfei, morali e di
istenzione all'gopo volutig trattenendo presso il distretto le reclute
e'ÌiËeizilan'dó kli ailifränti all'arÑoÏarábn'to volonthrio, in attesa
che il competente corpo d'armata si ila' Ilioriaiihiëto sulle ad-
mailde.

5. I documeetiL da preseptarsi a corredo della domania 4am-
misàiohe fono tieglienti;
Per le rodlute dëlla classe 1901:

a) foglio di congedo illimitato provvisorio;
b) aftåkato di ihoi'älftà e buona condotta rilasciata dal sin-

daco del CBibi1ne in cui l'äspirante ha dotuicilio, o dai sindaci del
vari Comuni in cui egli abbia dimorato durante gli ultimi 12 mesi.
difésta akestadioito deve Æsere vidittiata dal prefetto o sottopre-
fetto del ris ettivo circondario.
Per.gli þiátiti all'actuolkmento volontario:

a) cot'tÍfikto di n àÌta;
b) attestazioso di $1Ñralità e buona colulotta rilasciata come'

sopra è detto;
c) ifto di consenso all'arruolamento di chi esercita sull'aspi-

rante la pattfa p teità.
Uli ispit'anti dhe giano nati in Italia debbono dichiarare nella loro

domanda che sono cittadini del IGgno, con l'avvertenza che,.qua-
loro vdnisse in seguito a risultare noa .esatta tale dibbiarazione, la
loro aminissione nei reparti allievi sergenti sarà senza altro an-
nultata.

4tÎë¼Ii asj)iranti che étano nati all'estero, dovranno inoltre pro-
dtirre"hn attà à nötorfeiA Tifiociato du.l sinflaco, da cui cdústi che
Ñno oWtadini del Regno, o tali considerati ai termini del"Codice
civ)]e.
Tutti indstintamente, però, gli aspiranti debbono inoltre dichia-

rare esplicitamente nella loro domanda che non sono ammogliati,
nè ve~dovi con prole, tenendo présente che, qualora venisse in se-

guito a risultare non esifta tale dichiarazione, la loro ammissione
11ei reparti allievi se irti saWL senz'altro annullata. ,

AIIe domande dovratino' shore 'unitilìWh i titoli di stustio.
6. 11 corso normale d'istruzione a di e mesi' e si compio in

due pel•lodi consecuttyi, uno di quattro m i e i nno di due mesi.
Al temine da p n . Periodo g alhai wann 0,tl all'eso
ma nar la nramozione a canotale, e ho riconosciuti ilonei saranno

promossi al detto grado, col quale seguiranno 11 secondo periodo
del corso.
Al termino del secondo periodo saranno sottoposti agli enemi di

idoneità a caporale maggiore.
Gli allievi che non risultino idonei ad uno degli esami, saranno

ammessf a trascorso un mese, ad un esame di riparazione e

per questi intlitari il primo ei il secondo periodo del corso Ver-
ranno prolungati di un mese.

Sa gli allievi non superano l'esame di ripata.gone, cegseranno
dalla qualità ui allievi sergenti e nel caso in cui non avesieio n-
cora concorso alla leva potranno, a loro domanda, essere prosciolti
dall'arruolamento volontario.
' la caso diverso termineranno la loro ferma presso un çorpo como
soldati o come caporali.
Dago aver ottenuto fidogeita a caporale maggiore, gli alligvi sa-

ranno destinati a p.restare servizio presso i reparti di tt'uppa.come
caporali ed otterranno la promozione a caporalemaggiore dòpo due
mest di servizio.

Gömpiuti altri quattro mesi di servizio presso i reparti di truppa
col grado di caporale maggioke, gli aÏfievi dovianao frequentare
un corso complementare di un rhbs doþó il quale otterranno, se
idonoi nei relativi esami, la dichiarazione d'idomeità a sergente.
Quelli che non conseguissero%Fidoneità nel primo esame, potranno

essero ammessi ad un esame di riparazione dopo un mese, e non

superandolo, cesseranno dalla qualità di allievi sergenti con le norme
di cui sopm.

7. Gli allievi arruolati volontari che siano dichiarati idonei al
grado di sergente saranno nominati subito sergen.ti e in tal caso
ommuteranno la ferma di• fre anni in iluella di due anni coin-
reso il servizio già prestato.
Gli allievi arruolati di leva saganno subito nominati sergenti
urché assumano la forma di dite afsni, lodqireso il seriiii già
prestato. Qualora non infindaño aësumere tale ,ferma presteranno
servizio come caporali maggiori nei reparti fino al termine dei loro
bblighi di leva e saranno riorninati sergonti in casoþ richiamo ano
armi per mobilitazione.

8. Avvertest che, in base all'art. 12 del R. decreto 16 ottobre
1919, n. 1986, al compimento della fermg di due anni il sergetite
acquista diritto ad on p'remio di lire mille. Il sergente, che, al ter-
mine della ferma di due anni, assifItta la raffermat di un anno, ao.
quisterà dirftto al tertuine di essa ad un altro premio di Úre cin-
qupconto.

MINISTERO DELLA GUßRRA

Olsposizioni nel personale dipendente :
PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINARIl

PER MÉRITO DI GUERRA.

Con R. decreto del 19 ottóbre. 1920:
Sottotenente di compleniëntd fanteria nominato sottotenente in

servizio attivo pet'mauente:
Fava Guido, anzianith 21 novembre 1914.

UFFICIALI IN SERVIZIO PER3IANENTH.
Stato maggiore del R. esercitò.

Con R. decreto del 22 ottobre 1920:

Corillo cav. Carlo, maggiore generate, l'aspettativa per informità
temporanee non provenienti da cause di servizio di cui fruì dal
31 agosto 1918 al 30 agosto 1919 dove intendersi concessa per
informità temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R deere+o nel 19 ottobre j'WO:

Tibj cav. Fpucaco, çolonnello fanteria, promysso brigadiere ge-
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nerale con anzianith 20 giugno 1918 e decorrenza assegni dal
I• maggio 1919.

g• Argia al ranteria.
Con R. decreto del 19 ottobre 1920:

Versè cave Edcardo, colonnello in aspettativa per informitå †¢;npa.
rance provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
dal 15 marzo 1920.

Con R. decreto del 20 settembre 1920:

Irestefani cav. Guido, tenente colonnello in aspettativa por ridu-
zione di quadri, richiamato in servizio elleptivo dal 16 otto-
bre 1920.

Con R. decreto del 10 ottobre 1920:

Ancona cav. Giuseppe, maggiore, collocato in aspettativa per in-
formità temporaneo non provenienti da cause di servizio dal
17 agesto 1910.

Ancona cav. Giuseppe, maggioro in aspettativa per infermità tem-
porance non povenienti da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dall'8 Inglio 1920, e richia-
mato in servizio, con decorrenza assegni dal 16 luglio 1920.

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa lior riduzione
di quadri, a loro domanda, dal I& novembre 1920 :
Ficalbi cav. Gino - )3esozzi di Carnisio cav. Gustavo - Giglio

cav. Silvio - Ragozzino cav. Vincenzo.
I seguenti maggiori sòno collocati [in aspettativa per infermità

temp>ranee provenienti da cause di servizio, e dalla data3a flanco
di ciascuno indicata:
Vianaini cav. E ioardo, dal 24 agosto 1920.
Lo Metre cav. Gaetano, dal 24 id.

Porta cav. Einerico, maggiore, accettata, la rinunzia del grado dal
16 novembre 1920.

B »mpiani patrizio anoonitano .nobile di Tivoli Guglielmo, maggiore
in aspettativa per riduzione di-quadri rovocato .e -considerato -

corne con avvenuto 11 R. deoreto 18 agodio 19Ë0 nella :parte
che si rifôrtsoo .al suo collooAníento in ,,aspettativa' ,per ridul
zione di quadri.

Malaguti Gino, capitaho, licomósso maggiore con anzialtith 23 ago-
Sto 1917.

I seguenti capitani.sono collocati in aqpettativa por riduziono-di
quadri, a loro domanda,.dal 16 novembre 1920:

Orlandi.Alfredo- Campisi 15alyatore ,Sacchi Mario - Spitale
Giuseppe -- Berionni Muuleo - Ciglialia ßuguelnio - Gianni-
none Agario.

Pitteri Marcello - Catalano Fgeqcesco - Ferrarießlacomo - Ga-
leone Romolo - Sanna QÏoyanni - Galini Pietro -Wasalli
llocca Amédeo.

Anfossi Giuseppe, capitano, collocato in aspettativa per motivi spe-
ciali, dal 16:novembre 192Q.

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä

temporanee prqyontenti da,cause di servizio, dalla data, a flagco di
ciascuno indicata:
Gramarossa Augusto dal 26.ggosto 19?& -a Barone|Eie‡ro, dap6

agosto 1920.
I seguenti capitani sono collogati in gegegtatig per infgmith

temporanee non provenietiti da sanse di servizio, 44la gata a ßenco
di ciascuno indicate :
Di Loretzo Guglielmo, dal 12 giugno 1920 - Bambagini Guglielmo,

dal 18 agosto;1920.
Fornaro Giovanni, capitano, collocato in aspettativa per sospen-

sione dall'itypiego, dal 19 ottobre 1920.

Visone Antonio, capitano. L'aspettativa di. cui al R. decreto 3 giu-

gno dal 10 marzo 1920, deve considerarsi come concessa per
infermità temporanee provenienti da causo di servizio.

Pagani Pietro, ospitano già in aspettativa per informith temporspee

non provenienti da cause di servizio, poi trasferito in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego. L'aspettativa par infelligilà
temporanea non piovenlegte (a pame di servizio dal 12 set.,

tembre 1918 dove intendérsi prorogata dal 12 luglio 1919.

De Palma Francesco, capitano. L'anzianita nel grado attuale 6 par.
tata dal 16 marto Ill,. al 31 otiphte 1417.

I seguenti tenonti sono collocati in aspettativa per informità tan1•
poranee provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
oiascuno indicata :
fasucci Autoaio, dal 9 luglio 1920.

Soragni Antonio, dal 18 agosto 1920.

Moschiñi Ettore, tenente, colloegto in aspettativa per motivi spe
ciali, dal 16 novembro 1920.

Castagnoli Renato, tenente, collocato in aspettativa per ipfernatta
temporanae non provenienti da cause di servizio, dal 13 alto4
sto 1920.

Conti Marlo, tenente, collocato ia aspettativa per informith toina

poranee non provenienti da oause di servizio, dal 12 ogo•
sto 1923.

Mamusi Battista, tenento, in aspeitativa par infermith tempo anel

non provenienti da cause di ger'vizio, dal 31 luglio 19L9,'i'ABÑt
tativa anzidetta è prorogata dal 3l luglia 1920.

Iasimone Antonio,l tenente, tanzignità di llOmina a 80ttetoDOnto Î
servizio attivo permppetite e col gggo a tuale a rispettiva-
mente portafa dal l* manio 1918 al :16 novembre 1915. e dat
1*- febbraio 1017 -al I agosto 191ô.

,

Cassar Antonino, tenente, l'anzianità nel grado attuale à stabilita
al l*-dicembre 1919, eonitiservadi anzianith relativa.

L'anzianità di nomina a sottotenente inservizio attivo perma-
nente dei seguenti tenenti 6 portata dal 27.gennaio 1916 al 17

settembre 1915:
Baviera Raniere - De Egima Francesco - Geoconi Giorgio -

Stella Nicola - *Mattigli Umberto' --Sibille Sisia Gher¢&o -

Carqeechi Itoberto - IAndi Attilio -- Giordano Michelo.
L'anzianità nel grado attualideisseghenti denenti ò portata jial

27 ottobre-1910 81-17 giugn 191G:

Baviera Itakiero .Á De RPaltna Francosoo - Cecconi Giorgio -
Stella Nicola - Mattioli· Umberto - Sibille Sizia Gherardo -

Carnesecobi Itoberto--:Lam áttilio - Giordano Michele.
I seguenti •tenenti onodispensatindeliS. A. P. ed inegriig 661

proprio grido e -con la propria antiantainel roolo degli ufficiali di

complemento: '

Adothidiberto - Scoppo <Antonio.
Fgva Guido, sottotenet e romosso tenente con anzianifà assoluta

1* febbraio'1916,-decorrènza assegni-dal marzo 1916 e con

riserva dianzianità -relativa.
I sottoindicati sottolienentbdi complemento, Iirovenientí degli al-

lievi. dei collegi militari, sono nominati sottotenenti in servizio at-
· tivo permanente con asianità assoliita por ognuno indicata e con

riserva-di anzianità relativa i

Con enzionith 23 Jiioemkre 1918:

Gabrielli Mario. '

Con anzianith 8 novembre 1919:

D'Agata Salvatore.
,

.

I seguenti sottafBeiali ditoerriera sono 4Antipati sottotenenti in
servizio attivo permanente con l'qnzianità assoluta per ognuno in-
dioata e con riserŸa di anziËnità rŠlatíŸa..

Con 4Rzlanitgl* ggggaio 1917:

Altea Proto - Di Giovina2zo Giusoppo,
Con anzianith 1" gennaio 1918:

Nuara Salvatore iBöhifacio Angelo - Caminiti Sante.

Con anzianith la magge 191g

De Faola vmeenzo Bargoa9 Alfred,o - Lenti Nicola
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Cod anzianità l* aprile 1918 :

Covro Ferruccio.

Con anzianith 1* settembre 1918 :
Brupo Qtuseppe.

Con anzianita 1° novembre 1918 :

Téntelli Oddone.

Con anzianità 1° febbraio 1919:

Benedom Hugitiero.

Con anzianità 1* marzo 1919:
Gallac1 Alberto. '

Nastri Giuseppe.
Con anzianità 16 aprile 1919:

Taddei Galliano.
Con anzianità I° luglio 1919:

Con R. decreto del 19 ottobre 1980:

Gonzatti Spartaeo, sottotenente, collocato in aspettativa per motivi
speciali, dal 16 novembre 1920

Nannarelli Angelo, sottotenente, colgocato in aspcttativa per infer-
mitå temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 2

gennaio 1920.
Barti Gino, sottotenente, dispensate dal soryizio attivo permanente,

ed inseritto col proprio grado e con anzianith 21 settembre

1917, nel ruolo degli utneiali di complemento.
Arnia di cavalletia.

Con R. dooreto del 19 ottobre 1920 :

Asinari Di Bernezzo cav: Demefrio, tenente colonnello in aspettativa
per infermità temporang prognienti da cause di servizio dal

27 giugno 1918,. richiasmato in servizio dal 27 aprife 1920, con

decorrenza. assegni dal 1° maggio 1920.

Begre Lamberto, capitano; coÏ1ocato; a sua domanda, in aspettativa
per. motivi speciali.

Faccio Alberto, capitano in aspettaava. per infermità temporanee
non provenienti da cause- diservizio, dal 4 ottobre 1919, Paspet-
tativa di cui sopra 6 prorogata dal 4 febbraio 1920. i

Barbarisi Marco Aurelio, ca‡tano, Paspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, dal 10 maggio
1919, deve essere coitsiderata come concessa per intbrmità tem-

poranee provenienti da cause d\ servizio.
Piecone Alberto, capitano in aspettativa per informità temporanee

non provenientilda cause di servizio; l'aspettativ4 di out sopra
deYe essere considerata come,conee§sa per informith tempora-
nee provenienti da cause di servizio.

Ponzi Antonio, capitano in aspetÏativa per inferigitä temporanee
non provenienti da cause di servizio dal 23 maggio 1919, l'aspet-
tativa di cui sopra à propogata dal 23 marzo 1920.

Malaguti Gino, capityno, trasferito nell'arma di fanteria con anzia-

nità 18 luglio 1915, dal 18 novembre 1917.

Cioli Oscar, tenente in aspettativa.per infermitä temporanee pro-
venienti da cause di servizio dal 16 agosto 1917, richiamato in
servizio dal 16 agosto 1919 con decorrenza assegni dalg stessa

data.
Marcello Iacopo, tenente, collocap, a sua tomanda, in aspettative

per motivi speciali.
Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).

Con L'deareto del 19 ottobre 1920 :

Mazzotd cay. Maria Franossoo, colonnello in aspettativa per ridu-

zioni di quadri, rtòhiämato, a sua d,omanda, in servizig dal

19 ottobre 1920.

Oggero cav. Alfredo, colonnello, collocato in' aspettativa per infeía
mità temporanee non provenienti da cause di servitio dal JS
settembre 1920.

Fe ratroni cavi Mario, colon ello in aspettativa per infermitå tem-
potanee proveniekti da cause di servido dal'5 apiile"1920 con
decoprenza assogni dal 16 stesso mese. g

Alagia cav. Gaetano, maggiore, collocato in aspettativa -per infer-

mitä temporanee provenienti da cause di servizio dal 13 set -

tembre 1920.
I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri, sono

richiamati, a loro.dornanda, in servizio dal 1° novembrp 1920|
Borelli Umberto - Volpi Giuseppe.
Trucchi Lúigi, capitano, collocato in aspettativa per infermitä tem-

-poraneo non provenienti da cause di servizio dal 24 ago-

sto 1920. *
4

Masnini Baldassarre, espitano, l'aspettativa per infer±itä tempo-
ranee non p"ovenienti da cause di servizio per sei mesi dal

25 mat'zo 1920, deve essere considerata come ooneessa per in-
fermità temporanee protenienti da cause di servizio per tutta
la dagata doll aspettativa stessa. .

Montanati Arturo, capitano,' collocato in aspettativa per informità
. temporatiëe non provienti da cause di servizio dal 2 settom-

tembÿe 1920.
Ferrari Achille,_ espitano, collocato in aspektativa per infermitä

temporapoe provenienti da 'aanse.diisqrvizio dal,2 luglio 1920.

Caroni Italo, capitano, collocato in aspettativa per infermiths tøm-

poraneo non provenienti da catieo di servizio dal 13 settems

bre 1920.

Manzi Pletro, tenente, collocato in aspettativa per informith 'tem-

poranoo non provenienti da cause di servizto, dal 13 settem-

bre 1920.
Dente Luigi, tenente, collocato in aspettativa per informitä tempo-

ranee non provenienti da calise di servizio dal 2 settem-

bre 1920.

Bogliarello Alfio, tenente. in aspettativa per infermitä teinporanee
non provenienti da cause,di servizioidal261uglio192Ô I'asp'et-
tatiya d cui sopra deve essere considerata conte cda essa per

infermita temporanee provenienti da cause di servidio'T

Giliberti Pietro, tenente, in aspettativa per infermitheSporanee
non provenienti da cande di servizio, dal 14 marko 1910,'riahia-

- mato in servizio dal 14 luglio 1919|con decorrenza assegnidill.
16 detto

Mos'cati Riccatdo, tenente, in aspettativa per infermità temporanee
non provenienti da caus6 di servižio, dal. 22 dicembre 1910, la

aspettativa anzidetta deve essere considerata come concessa per

infermith temlioganee provenienti da cause di servizi

Chiarloni Mario, ten'ente, in aspettativa par infermitå temporanee
non provenienti da cause di servizio dal 19 aprile 1919, Paspet-
tativa di cui sopra è prororata°dal 19 luglio 1920.

Aguglia Antonino, tenente, in aspettativa p,er inferÊtità teinpora -

noe non ýrovenienti da cause di serVfzio dal 27 agosto 1919.

l'aspettativa di cui sopra é prorogata per la durata dal 27 di-

cembre 1919.

Aguglia Antonino, tenente, in aspettativa, richiamato in servizio
dal 27 giugno 1920, con decorrenza assegni dal 1© luglio .1920.

Ponticelli Renato, tenente, in aspettativa per informitä temporanee
provenienti da cause di servizio dal 26 gennaio 1920, richia-
mato in servizio dal 26 settembro 1920, con decorrenza assegni
dal 1* ottobre 1920.
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